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ASSENTE
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      Adunanza del 14 seĴembre 2026 BERTI Serena X

CARDINI Tommaso X
PRESIEDE L’ADUNANZA CASTOLDI PAGANELLI Gian Luca X

Il Presidente GALANTI Chiara X

Michele PIERGUIDI GENGAROLI Francesco X

MUCCI Andrea X
HA FUNZIONI DI SEGRETARIO NANNELLI Francesca X             

E.Q. Q2 NENCIONI Stefano X

DoĴ. Pier Giovanni Panichi PALANDRI Lorenzo X

PIERGUIDI Michele X

PINARELLI Pietro X

PROTESTI Angela X

RICCI Lucia X

Consiglieri con funzione di SCRUTATORI SOLLAZZO Simone X

1 –  BERTI Serena STACCIOLI Neri X

2 –  GENGAROLI Francesco TANZI Vilma X

3 –  PALANDRI Lorenzo TESCHIONI GALLO Simone X

VECCI Tommaso X

ZANI Lucia X

DELIBERAZIONE N° 20014/2026.
OGGETTO: Ordine del giorno in merito alla richiesta di parere sulla proposta di deliberazione del
Consiglio  Comunale n.  50/2026:  “Delibera di  Approvazione  del  DUP 2027-2029 e  contestuale  presa
d’atto della avvenuta verifica dello stato di attuazione del DUP 2026-2028 al primo semestre 2026”.



IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 2

- Visto il Titolo IV, art. 49 dello Statuto del Comune di Firenze;
- Visti gli artt. 6 e 27 del Regolamento dei Consiglio di Quartiere;
- Visto l’art. 27 (ordini del giorno) del Regolamento interno al Consiglio di Quartiere 2;
- Esaminata la proposta di delibera C.C. 50/26 “Delibera di Approvazione del DUP 2027-

2029 e contestuale presa d’atto della avvenuta veriϔica dello stato di attuazione del DUP
2026-2028 al primo semestre 2026”;

- Sentita  la  relazione  dell’assessore  Giovanni  Bettarini  e  della  Dirigente  del  Servizio
Pianiϐicazione.  Controllo  e Statistiche Dott.ssa  Chiara  Marunti,  rese nella seduta del
9.09.2026;

- Vista la deliberazione n.  20013/2026 con la quale il  Consiglio di  Quartiere 2,  nella
seduta odierna ha espresso il  parere favorevole in merito alla succitata proposta di
deliberazione; 

- Visto l’ordine del giorno presentato dai gruppi AVS-Ecolò, Lista Sara Funaro e Partito
Democratico  e udita l’illustrazione da parte dei proponenti;

- Tenuto  conto  del  dibattito  svoltosi  durante  la  seduta,  della  votazione  sul  suddetto
ordine del giorno; 

- Ritenuto opportuno approvare il documento contenente l’ordine del giorno presentato
dai  gruppi  AVS-Ecolò,  Lista  Sara  Funaro  e  Partito  Democratico sulla  proposta  di
deliberazione n. 50/2026, approvato con deliberazione n. 20013/2026, che si allega
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Ritenuto, ai sensi dell'art. 18 comma 4 del Regolamento dei Consigli di Quartiere, di
dichiarare il  presente provvedimento immediatamente esecutivo stante  la scadenza
del termine richiesto dal Consiglio Comunale per l’espressione del succitato parere; 

- Tanto premesso;

DELIBERA

1. Di approvare l’ordine del giorno presentato dai gruppi AVS-Ecolò, Lista Sara Funaro
e Partito Democratico in merito alla richiesta di parere C.C. n. 50/2026, allegato e
parte integrante della presente deliberazione;

Posto in approvazione la votazione ha il seguente esito:

- Presenti: 19

- Votanti: 19

- Voti favorevoli: 12

- Voto contrari: 7 (Berti, Cardini, Castoldi Paganelli, Galanti, Nencioni, Palandri, Sollazzo)

- Astenuti: -

- Assenti: -                                                                       

Il Consiglio approva.

2.  Di dichiarare il presente atto, ai sensi e per gli effetti di legge per le motivazioni di
cui in premessa: 



Posto in approvazione la votazione ha il seguente esito:

- Presenti: 19

- Votanti: 19

- Voti favorevoli: 18

- Voto contrari: -

- Astenuti: 1

- Assenti: -

Il Consiglio approva                                                  

                               

f.to L’estensore
F.to Leandro Mazzarella

                Il Segretario                                   Il Presidente
Dott. Pier Giovanni Panichi                                            Michele Pierguidi

                                                                                                                                      

                                                                                                                         

                                                 



Ordine del giorno 
relativo alla Proposta di Delibera Licenziata dalla Giunta – DPC 2026 n. 50

In relazione alla Proposta di Delibera Licenziata dalla Giunta – DPC 2026 n. 
50 “Delibera di Approvazione del DUP 2027-2029 e contestuale presa d’atto 
della avvenuta verifica dello stato di attuazione del DUP 2026-2028 al primo 
semestre 2026”

Il Consiglio di Quartiere 2

con il presente documento vuole suggerire integrazioni e proposte al fine di
migliorare quanto in oggetto tenendo presente la capillarità e la funzione del
consiglio di Quartiere di interlocutore tra cittadini, territorio e amministrazione
centrale, facendo riferimento in particolare alla Sezione Operativa Volume 2 –
parte prima: punto 2.1 “Obiettivi operativi classificati per missioni e program-
mi” 

Indirizzo strategico 1 FIRENZE GIUSTA

Garantire il diritto all’abitare e attuare un grande piano pubblico per la casa

Il tema del diritto all’abitare resta centrale nel dibattito cittadino come in quello
nazionale. 

Il Quartiere 2, per sua struttura e conformazione, ha subìto negli anni un de-
pauperamento del patrimonio abitativo a residenza cittadina verso residenze
brevi e turistiche.
Ci sono cause che sono riconducibili a servizi alla persona da rafforzare, tra-
sporti più efficienti, vivibilità notturna, parcheggi residenziali, tanti fattori che,
in una politica che deve guardare in ampio spettro, non possono non essere
presi in considerazione.

Progetti virtuosi devono essere al centro della politica cittadina e di quartiere
per tentare ogni strada possibile per far fronte a quella che è sempre più
un’emergenza in città; lo è per le famiglie, come per gli studenti e le giovani
coppie.



Ribadiamo come in questa panoramica di necessità il punto 1.1.02 della Mis-
sione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa: “Ristrutturazione delle case
popolari con l’obiettivo della massima valorizzazione del patrimonio ERP oggi
sfitto, abbattendo il numero degli appartamenti da ristrutturare, anche con ri-
sorse derivanti  dalla monetizzazione degli  interventi  conservativi  a seguito
dell'operatività del Piano Operativo; incremento degli appartamenti da conce-
dere  a  canone  calmierato  da
convenzioni urbanistiche, da riconversione del patrimonio pubblico e da inter-
venti di recupero dei grandi contenitori vuoti in città (in attuazione del Patto
per la Casa) diventa fondamentale per dare risposte e per riportare nel patri-
monio abitativo case da poter concedere a chi ne necessita. Sottolineiamo
con forza al punto 1.1.04 gli obiettivi operativi legati al Piano Pubblico per la
Casa, in particolare nell’incrementare il sostegno agli affitti per le famiglie.
Auspichiamo l’ultimazione, in tempi brevi, dell’atteso intervento di Via Schiff
con conseguente assegnazione degli alloggi secondo le graduatorie previste.
                        
Nel merito dell’obiettivo strategico 1.3  Prendersi cura di chi ha bisogno per
non lasciare nessuno indietro, che condividiamo ampiamente, continuiamo a
sottolineare il punto 1.3.5 cura degli anziani in particolare sulla promozione di
un lavoro di ricerca di quanti sono gli anziani completamente soli, senza rete
di protezione familiare o sociale, e che il Comune può intercettare per abbat-
tere la solitudine.  
Inoltre, visto anche il costante incremento di soggetti fruitori dei Centri Età li-
bera,  chiediamo di  rivolgere una ancor maggiore attenzione sulle strutture
che li ospitano; occorre investire risorse per il potenziamento o il rifacimento
degli impianti di areazione di alcuni di essi, a partire da quello maggiormente
frequentato di Villa Bracci; ampliare le dimensioni dei locali del Centro di Bel-
lariva in misura congrua alla crescita importante dei suoi soci frequentanti;
realizzare adeguamenti strutturali che garantiscano una migliore accessibilità
di alcuni Centri per chi ha difficoltà di deambulazione, in particolare di quello
sito al Parterre e quello sito in Via Ugo Bassi. 
Il Quartiere infine chiede con forza all’Amministrazione di fare il possibile per
tutelare le funzioni e l’esistenza stessa dell’RSA “Le Civette”, i cui servizi so-
cio-sanitari offerti nel Quartiere 2 rappresentano un’eccellenza apprezzatissi-
ma, oltre che necessaria.

L’obiettivo strategico 1.2 Promuovere la formazione e il lavoro di qualità ci
consente di affrontare invece la valorizzazione di politiche di accompagna-
mento e formazione che supportano la persona che lavora nel processo di
acquisizione di ulteriori competenze a livello formativo e la persona che stu-
dia e che termina (anticipatamente o in tempo) il percorso di scuole superiori,
con corsi tecnici e specifici per l’apprendimento in campo lavorativo. 



Il  Q2 vuole porre l’attenzione in particolare sull’orientamento pre-lavorativo
svolto nelle scuole superiori di ogni tipologia, non esclusivamente negli istituti
tecnici (unici luoghi di istruzione superiori in cui al momento sono previsti cor-
si di formazione lavorativa). Offrendo quindi una panoramica completa e con-
sapevole dell’offerta lavorativa locale oltremodo strumenti adeguati necessari
per compiere una scelta a tutte le persone che studiano nelle scuole superiori
del territorio. Implementando la necessità di un tassello fondamentale per lo
sviluppo futuro e consapevole di Firenze: un orientamento efficace delle ge-
nerazioni in ingresso nel mondo del lavoro. 

Il Q2 continua a sostenere l’iniziativa “le scuole si presentano”, originariamen-
te concepita e tenutasi proprio nel nostro territorio, fortemente apprezzata da
genitori e alunni ai quali viene messo a disposizione un luogo e un’occasione
per poter  incontrare le scuole del  territorio,  conoscerle e avere indicazioni
puntuali per far si che i giovani possano fare una scelta il più consapevole
possibile.

In questo contesto di “formazione professionale” ci sembra fondamentale il
punto dell’obiettivo  “per non lasciare indietro nessuno” 1.3.01 sul Rafforza-
mento nel contesto dei servizi sociali del CFP (Centro Formazione Professio-
nale) che può e deve garantire una visione per il futuro ai ragazzi che per
contesti sociali e/o familiari hanno meno possibilità. Si continua a chiedere
l’ulteriore potenziamento delle misure di prevenzione del disagio giovanile e il
monitoraggio  dei  problemi  delle  dipendenze,  in  relazione  all’aggravarsi
dell’uso  e  consumo  di  sostanze  stupefacenti,  sulla  ludopatia,  nonché
sull’intensificarsi di fenomeni di malessere psicologico di ragazzi e ragazze,
valorizzando interventi e servizi già esistenti  nel Q2, in particolare i  Centri
Giovani, i servizi di Educativa di Strada e le collaborazioni con le scuole.

Indirizzo strategico 2 FIRENZE FUTURA

Obbiettivo strategico 2.1 Amministrare la città guardando avanti, favorendo
innovazione e partecipazione

Occorre attribuire maggiore centralità e autonomia amministrativa al ruolo del
Quartiere, dando seguito alla Delibera 20019/2025 approvata dai 5 Quartieri
sul potenziamento del decentramento amministrativo ed il ritorno al quadro
amministrativo previgente al 2010, prima della riforma che ha svuotato di fun-
zioni le istituzioni più prossime alla cittadinanza. Ciò al fine di permettere ai
Quartieri di interessarsi direttamente alla programmazione e realizzazioni di
attività, servizi, interventi ed eventi che impattino realmente sul territorio. 



Attraverso l’obbiettivo strategico 2.2 Tutelare il commercio di quartiere e favo-
rire le relazioni sociali si sottolinea l’ottima scelta di tutelare le strade sia del
centro che delle zone al di fuori di esso su indicazione dei Quartieri, con di-
vieti di nuovi insediamenti di attività di somministrazione, così come la volontà
di realizzare attività di valorizzazione, eventi e percorsi partecipati volti a capi-
re con associazioni di categoria e CCN quali azioni intraprendere per valoriz-
zare capillarmente Arti e Mestieri. 

Si è inoltre apprezzata la scelta di avviare percorsi condivisi e partecipati dal-
la cittadinanza rispetto alle trasformazioni urbane previste e operate dal Co-
mune di Firenze, come quello avviato in relazione ai lavori di Ponte al Pino e
del futuro restyling di Piazza Vasari. 

Infine, si chiede di adottare tutte le misure possibili, di natura economica e
non solo, atte a ridurre l’impatto delle opere della linea tranviaria 3.2.2 sulle
attività commerciali di quartiere dal momento che il Quartiere 2 sarà interes-
sato dai lavori per la restante parte del mandato.  

Nell’Obbiettivo operativo 2.3.04 Luoghi diffusi per la cultura il Q2:

- apprezzando l’enorme ed efficace lavoro svolto di messa a sistema di enti,
associazioni ed istituzioni coinvolti nella realizzazione dei cartelloni dell’Estate
e dell’Autunno Fiorentino;

- sostenendo la necessità della forma del bando per distribuire risorse per la
realizzazione di iniziative e manifestazioni al fine di creare un orizzonte tem-
porale più lungo (auspicabilmente annuale) anche per l’organizzazione delle
proposte culturali natalizie del Comune di Firenze (similmente a quanto avvie-
ne con l’Estate Fiorentina),

- auspicando l’implementazione degli spazi estivi (quali ad es. Parterre, Giar-
dino della Montagnola, ecc..) che potrebbero dar luogo ad interventi di riorga-
nizzazione di aree dotate di notevole potenzialità orientate all’aggregazione
sociale;

il Q2 sostiene la continuazione della valorizzazione del tema dell’arte contem-
poranea, mettendo in rete la ricchezza di enti, associazioni, istituzioni pubbli-
che e private che si occupano di arte contemporanea in termini di arte visiva
tradizionale e non convenzionale (arte ambientale e mural-art),  musicale e



linguaggi comunicativi (grafica e fumetto); coadiuvando l’importanza della fi-
liera lavorativa culturale e delle professioni settoriali; facendo luce su contem-
poraneità diffusa, vissuta come possibilità di motore di sviluppo sociale attra-
verso cartellone di iniziative tout public, panel e attività didattiche in contesti
formali scolastici; facilitando azioni volte al creare reti e piattaforme culturali
perché si trasformino in attrattori di energie creative, aggregatori di operatori
e  di  pubblici,  protagonisti  attivi  dello  sviluppo  socio-economico  delle  città
(esempio Festival Contemporanea); ottimizzando la creazione di un tavolo di
contrattazione con le più importanti  realtà culturali  del territorio per trovare
una forma anche per la realizzazione degli eventi durante l’anno. Si suggeri-
sce a tal proposito la possibilità di individuare piazze e altri luoghi per installa-
zioni di arte contemporanea da adottare in maniera temporanea e/o perma-
nente nei prossimi 5 anni. 

Il Quartiere 2 richiede all’amministrazione di conservare e continuare a valo-
rizzare la memoria storica e artistica dei luoghi culturalmente rilevanti, come
piazze  e  monumenti,  richiedendo  nel  caso  di  intitolazione  di  nuove  aree
un’attenzione specifica nella scelta della toponomastica legata anche alla for-
te ricchezza culturale di toponimi femminili. 

Il Quartiere 2 ritiene altresì necessario, contestualmente alla consolidazione
di questi spazi, la nascita di nuovi presidi culturali sul territorio, per i giovani e
non solo. Ciò può essere messo in campo intervenendo soprattutto a tutela
delle associazioni già esistenti che hanno dimostrato di saper contribuire alla
crescita culturale del territorio, promuovendo forme di socialità virtuose tra la
cittadinanza e assumendo al contempo la funzione di di rigenerazione urbana
e contrasto dei fenomeni di illegalità. Si chiede pertanto di favorire accordi
stabili e duraturi nel tempo che permettano il continuo sviluppo di tali realtà
associative, consolidando così una rete capillare che funga da maglia cultu-
ralmente attiva sia sulle parti  più centrali  che su quelle più periferiche del
Quartiere; si chiede di sostenerle attraverso l’assegnazione di spazi, anche
nell’ottica di una loro riqualificazione, come ad esempio per la futura sede del
Gruppo Donatello o per la ratifica della concessione di  lungo periodo con
l’Associazione “Icché ci vah ci vole” sullo spazio “Lumen” dei terreni in Via del
Guarlone.

Il Quartiere richiede anche la possibilità di attenzionare e di porre sempre più
al centro del dibattito culturale le biblioteche come luoghi vivi e ricchi di cultu-
ra, valutando anche la possibilità per quanto riguarda la Biblioteca Mario Luzi
di intervenire sull’ampliamento degli spazi fruibili, individuando nell’area pros-
sima all’uscita secondaria della struttura un intervento di messa in sicurezza
attraverso la depavimentazione e realizzazione di uno spazio verde a disposi-
zione di studenti e utenti, soprattutto nei periodi estivi e/o  quelli con maggiore
afflusso.   



                                                                                          

Indirizzo strategico 3 FIRENZE SICURA

Dagli Obiettivi strategici 3.1 Rendere la città più sicura si evince che il tema
Sicurezza si divide su più livelli, di cui non fa parte solo la sicurezza urbana
(3.1.01)  ma  anche  interventi  di  controllo  e  analisi  degli  incidenti  stradali
(3.2.01) la manutenzione di selciati, piazze e marciapiedi (3.2.02) e la sicu-
rezza stradale (3.2.03).

Nell’ambito della prevenzione e sicurezza stradale il Quartiere 2 ha apprezza-
to i lavori svolti sulla rotonda di Via Ojetti / Viale Righi, così come l’aiuola rea-
lizzata davanti l’ASL di Via G. D’annunzio, l’intervento sull’angolo Via Piagen-
tina / Fra Giovanni Angelico e così via. Sempre attenendosi alla sicurezza
stradale, il Q2 richiede la possibilità di estendere ad altre aree densamente
abitate e caratterizzate da servizi quali scuole, presidi sanitari, concentrazio-
ne di attività commerciali eccetera l’adozione di nuove “aree 30”, insieme con
ogni altra misura atta a prevenire sinistri stradali e ad aumentare la sicurezza
dei cittadini e delle cittadine, in particolare la realizzazione di  attraversamenti
pedonali rialzati al fine di ridurre la velocità di approccio dei veicoli agli stessi
attraversamenti e incroci.  Sempre allo scopo di aumentare la sicurezza su
strada, soprattutto in prossimità delle scuole, si chiede di promuovere in colla-
borazione con i Dirigenti Scolastici, l'esperienza dei "pedibus" nella prospetti-
va di progredire verso l'ampliamento delle così dette “strade scolastiche”; va
posta un’attenzione particolare, per quanto riguarda il mantenimento della se-
gnaletica e del manto stradali, proprio in corrispondenza delle scuole, 

Si ritiene opportuno mantenere l’attenzione anche sulle arterie viarie di Ro-
vezzano, lungo il Mugnone e Via Faentina, in quest’ultimo caso sia lungo lo
sviluppo della strada sia in corrispondenza dell’intersezione con Via Carrand
dove era già stata favorevolmente valutata l’installazione di sistema fotored.
Auspichiamo, inoltre, la prosecuzione della progettazione e la successiva rea-
lizzazione del tanto atteso sottopasso di collegamento Mazzini-Gennarelli.
Occorre infine uno sforzo maggiore sulla dissuasione della sosta abusiva, in
relazione soprattutto al servizio di pulizia delle strade che ne risente pesante-
mente, con la richiesta da parte del Quartiere di incrementare il  numero e
l’impiego carri attrezzi.

Indirizzo strategico 4 FIRENZE SOSTENIBILE 

Entrando nel merito dell’indirizzo strategico 4.1 Completare il sistema di tra-
sporto tranviario e ferroviario e trovando come ottima la risposta alla sosteni-
bilità il proseguimento del completamento del sistema di trasporto tranviario
con la realizzazione e messa in esercizio della Linea T.3.2.2 Libertà-Rovez-



zano (6,1 km), auspicando che sia posta attenzione, durante la realizzazione
delle suddette linee tranviarie nel garantire un numero adeguato di posti auto
per i residenti. L’attenzione alla sosta dovrebbe essere posta sia in fase di
realizzazione  dei  lavori  sia  al  termine  dei  cantieri,  il  tutto  supportato  da
un’adeguata comunicazione su modifiche viarie temporanee e non, tempisti-
che relative all’esecuzione dei lavori e quant’altro ritenuto opportuno e neces-
sario per informare i cittadini.

Continuare a porre l’attenzione al tema del verde e dell’abbattimento delle
isole  di  calore  (obiettivo  operativo  4.3.02)  attraverso  la  depavimentazione
(particolarmente gradita negli spartitraffici, inserendo ove possibile al loro in-
terno verde orizzontale e verticale) e favorendo la piantumazione di specie
autoctone che possano aiutare la biodiversità e valutando la costruzione di
isole del fresco anche alle fermate di bus e Tranvia che ad oggi possono ri-
sultare inadatte per le fasce deboli della popolazione nei mesi estivi.

Si auspica altresì che un maggior reperimento di risorse economiche e di per-
sonale sia orientato alla manutenzione ordinaria degli spazi verdi e delle albe-
rature, che necessitano di cure e attenzioni costanti nel tempo. 

   
Indirizzo strategico 5 FIRENZE PER TUTTI 

All’obiettivo strategico 5.2 migliorare i servizi di supporto alla scuola, renderla
più inclusiva e rafforzare il benessere nel dettaglio al 5.2.03 giovani  il Q2 ap-
prezza il lavoro svolto fino ad oggi in funzione di politiche giovanili e benesse-
re e chiede di continuare ad attenzionare particolarmente con attività di pre-
venzione riguardo i temi del bullismo e di comportamenti di prevaricazioni e
prepotenza, con promozioni di incontri nelle scuole del territorio tra educatori,
professionisti, alunni e genitori, promuovendo la conoscenza reciproca, favo-
rire l’autostima, insegnare l’apertura verso la diversità e l’unicità, nel rispetto
degli altri e delle regole sociali di convivenza condivise. 

Si apprezzano i lavori svolti alla Scuola Don Milani e quelli tutt’ora in corso
alla Calvino,  ritenendo fondamentali  gli  adeguamenti  strutturali  degli  edifici
scolastici. 

Andrebbero altresì potenziate le strutture, risorse umane e finanziarie desti-
nate alle strutture per minori non accompagnati sul nostro territorio.

Si apprezzano gli investimenti previsti per l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche, per gli interventi sia legati alla mobilità che all’accessibilità di luo-
ghi ed edifici pubblici, sottolineando la necessità di rendere nel breve-medio
periodo il Quartiere accessibile a tutti e tutte in ogni sua parte; occorre conti-



nuare su questa strada, in quanto persistono ancora sul territorio numerosi
ostacoli per chi convive con difficoltà di deambulazione e spostamento. 

Nel contesto dell’obiettivo operativo 5.4.02, si preveda una mappatura ed un
piano di ammodernamento e di riqualificazione delle aree sportive attrezzate
già esistenti nei parchi meglio se contemporaneamente o prima della creazio-
ne di aree attrezzate aggiuntive e di prevedere, dove possibile, l’installazione
di nuove aree nei pressi di aree giochi attrezzate per bambini.

Il Quartiere 2 è soddisfatto dell'impostazione che il DUP 2027-2029 dedica
allo sport all'interno dell'obiettivo strategico 5.4 "Garantire lo sport per tutti e
completare i grandi impianti sportivi", perché riconosce allo sport un ruolo che
va  oltre  la  semplice  pratica  agonistica,  considerandolo  uno  strumento  di
salute, educazione, inclusione sociale e coesione delle comunità.
Si valuta positivamente la conferma di misure concrete rivolte all'accessibilità
della pratica sportiva, come il Buono Sport per le famiglie a basso reddito, il
rafforzamento del  progetto "Sport  per  tutti  -  Sport  nelle  scuole",  le  attività
dedicate ad anziani e persone con disabilità e la prosecuzione delle Feste
dello Sport nei Quartieri, strumenti fondamentali per favorire la partecipazione
e contrastare le disuguaglianze nell'accesso allo sport.

Si  accoglie  altresì  favorevolmente  l'importante  programma  di  investimenti
sugli impianti sportivi cittadini. In particolare:

· Stadio Artemio Franchi, considerato uno degli impianti strategici della città,
per il quale prosegue il grande progetto di riqualificazione e valorizzazione.

·  Stadio  Rugby  Padovani,  inserito  tra  gli  impianti  prioritari  del  programma
comunale e destinato a essere valorizzato attraverso gli interventi previsti e la
nuova fase gestionale.

Per quanto riguarda le piscine comunali, si ritengono particolarmente positivi
gli interventi programmati:

· Piscina Costoli, per la quale è prevista la sostituzione dei teli di copertura
dell'impianto, con un investimento di 200.000 euro.

· Piscina Bellariva, dove è programmato un intervento di messa in sicurezza
della parete scorrevole in policarbonato, con un investimento di 200.000 euro.

In  conclusione,  il  DUP presenta  una visione condivisibile:  da una parte  il
sostegno allo sport di base e allo sport per tutti, dall'altra la riqualificazione
dei  grandi  impianti  cittadini  e  degli  impianti  di  quartiere,  affinché  lo  sport
continui a essere uno degli strumenti più efficaci per migliorare la qualità della
vita delle persone e rafforzare il senso di comunità nei quartieri della città.

Pur  esprimendo  apprezzamento  per  gli  investimenti  previsti  sui  grandi
impianti sportivi cittadini e per le politiche di promozione dello sport per tutti,



riteniamo necessario prevedere un piano specifico di  riqualificazione degli
impianti  sportivi  esterni  di  quartiere,  che rappresentano i  luoghi  di  pratica
sportiva più vicini ai cittadini, ai giovani e alle famiglie.

In particolare, si propone di inserire tra le priorità:

· La manutenzione e l'ammodernamento delle aree sportive all'aperto presenti
nel Quartiere 2, con particolare riferimento al campino da basket e pallavolo
"La Torre" in viale Verga, al campino da basket del giardino di via Giorgio
Pasquali ("La Caserma"), al campino da calcio del Giardino La Montagnola in
via Novelli, al campo da basket del Giardino dell’Area Pettini, al campo da
basket  del Giardino di Bellariva e al campo da calcetto "Il  Gignoro" in via
Marangoni.

· l'inserimento di nuove attrezzature a supporto della pratica sportiva libera
all’interno dei giardini del Quartiere 2.

· la valorizzazione della Piscina Tropos, recentemente acquisita dal Comune
di  Firenze,  affinché  possa  rappresentare,  anche  in  considerazione  della
prevista chiusura della piscina attualmente collocata sotto lo Stadio Artemio
Franchi, un punto di riferimento per la pratica sportiva e per i servizi rivolti alla
cittadinanza. In particolare, si ritiene opportuno valutare il trasferimento e il
mantenimento  presso  la  Piscina  Tropos  dei  servizi  e  delle  attività  oggi
garantiti  dalla  piscina  sotto  lo  stadio,  assicurando  continuità  nell'offerta
sportiva,  natatoria  e  sociale  e  mantenendo  un'adeguata  risposta  alle
esigenze delle diverse fasce della popolazione;

· particolare attenzione alla ricostruzione del PalaSancat, riconoscendo alla
struttura  non  soltanto  una  funzione  sportiva,  ma  anche  un'importante
funzione sociale e aggregativa per  il  Quartiere 2.  Rafforzando il  ruolo del
PalaSancat  come  luogo  di  incontro,  aggregazione  e  partecipazione  della
comunità;

· la previsione di due campi da basket polivalenti nell'area privata confinante
con il  Giardino del  Mezzetta (ATS 02.16 del  Piano Operativo),  oggetto di
esproprio per il  completamento e l’incremento del  parco pubblico,  così  da
destinare  una  parte  degli  spazi  alla  pratica  sportiva  libera  e  gratuita.  La
realizzazione  di  tali  strutture  consentirebbe  di  ampliare  significativamente
l'offerta di impianti sportivi di prossimità nel Quartiere 2, creando un nuovo
spazio accessibile soprattutto ai giovani e alle famiglie e favorendo la pratica
sportiva spontanea e non organizzata.

Inoltre, si chiede che l'Amministrazione Comunale tenga in considerazione e
sviluppi un progetto relativo alla Mozione "Progettazione di un parco urbano a
Campo di Marte", approvata all'unanimità dal Consiglio di Quartiere 2 il 25
ottobre 2024.



La mozione prevede l'avvio della progettazione del nuovo parco urbano di
Campo  di  Marte  con  una  forte  caratterizzazione  sportiva  e  collettiva  e
individua come priorità:

· il mantenimento della palestra esistente del Centro Sportivo Astori;

·  la  realizzazione  di  una  nuova  piscina  pubblica  in  sostituzione  di  quella
attualmente presente sotto lo stadio;

·  l'ampliamento  dei  Giardini  Niccolò  Galli  con  l'inclusione degli  spazi  oggi
occupati dall'AICS;

· l'ampliamento dello skate park;

·  la  realizzazione  di  nuove  aree  verdi  dotate  di  attrezzature  sportive  per
attività all'aperto, quali pallacanestro, pallavolo, calisthenics e altre discipline
sportive.

Il  Quartiere ritiene tali  indicazioni siano pienamente coerenti con l'obiettivo
strategico del DUP "Garantire lo sport per tutti e completare i grandi impianti
sportivi"  e  rappresentino  un'importante  opportunità  per  aumentare  l'offerta
sportiva pubblica e gratuita nel Quartiere 2, valorizzando lo sport di prossimi-
tà e aumentando le opportunità di pratica sportiva libera, accessibile e diffusa
sul territorio. 
 
Nel concetto di una Firenze per tutti con l’Obiettivo strategico 5.4 garantire lo
sport per tutti e completare i grandi impianti il Q2 richiede l’inserimento per
l’ideazione e la progettazione di un  “impianto natatorio e sportivo” pubblico
nella sua territorialità, in virtù anche delle trasformazioni che stanno interes-
sando ed interesseranno il territorio, in particolar modo l’area di Campo di
Marte. 
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